
Dio viene sul fiume 

 

Carissimi alunni, siamo sr. Odete, sr. Lissy, sr. Sunitha e sr. Dora e iniziamo 

questa piccola lettera primo chiedendovi scusa, per scrivervi cosí in ritardo e, 

secondo ringraziandovi di cuore della generosa offerta che avete donato alla 

nostra comunità. Infatti i 3.066,88 euro ci hanno permesso di comprare una piccola 

barca per i nostri spostamenti e le visite alle comunità localizzate lungo il fiume 

Solimões, nella grande Amazzonia.  

L’imbarcazione è una canoa di 6 metri di alluminio con un piccolo motore a 

propulsione che viene condotto manualmente con l’aiuto di un bastone per 

determinare le direzioni. Non è difficile da guidare. È comune vedere un bambino 

di 10 anni pilotare la canoa con questo motore.  

La barca è arrivata l’anno scorso all' inizio di ottobre, stagione dove non piove e 

quindi il fiume si abbassa tantissimo di livello facendo nascere tante spiagge. Così 

non siamo riuscite a visitare le comunità indigene che appartengono alla nostra 

parrocchia. Quando finalmente quest’anno eravamo riuscite a pareggiare le nostre 

visite abbiamo dovuto cambiare i nostri progetti a causa del corona virus. Ancora 

siamo in isolamento. Infatti, adesso la cosa più importante è non diffondere la 

propagazione del virus soprattutto nelle comunità indigene dove gli abitanti hanno 

una bassa resistenza immunologica. Fino ad oggi sono morti quasi 200 indios e il 

corona virus si è già diffuso in 79 villaggi. 

La maggior parte di questi posti non hanno nessuna assistenza medica. Nel villaggio 

dove noi abitiamo, Santa Rita, l’ambulatorio medico fino a poco tempo fa non aveva 

neanche l’ossigeno. Per questo proteggerci e proteggere le persone che ci sono 

state affidate è la nostra evangelizzazione in questo momento. Questo non vuol 

dire stare senza fare niente. Siamo chiamati ad essere profeti denunciando le 

ingiustizie fatte ai popoli del posto e alla natura. "Dio viene sul fiume": è il titolo di 

un bellissimo libro che racconta l’avventura di un grande missionario italiano, padre 

Augusto Gianola. L’avventura di un ricercatore di Dio che ha navigato il Rio delle 

amazzoni cercando Dio nell' immensa foresta e nelle persone che la abitano e la 

proteggono. Dio viene sul fiume, lo abbiamo visto e l’abbiamo sentito, ne abbiamo 

fatto esperienza: ci ha protetti e continua a proteggerci dal virus.  

Sappiamo bene quanto sia stato difficile e forse lo è ancora il dramma causato per 

il corana virus in Italia. Tutte le situazioni, anche le più difficili, possono insegnarci 

qualcosa.   

Auguriamo a ciascuno di voi di fare esperienza della prossimità e dell’amore di Dio 

nella vostra vita.  

Grazie e vi aspettiamo! 

Con Affetto 

Santa Rita, 8 Giugno 2020 

 

 
 


